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A scuola con Greta
Svolgere la lezionedi educazionefisica in compagnia di un cane. II progetto ha dato buoni esiti perché con la

mediazionedel migliore amicodeH'uomoè migliorata lafiducia degli allievi in se stessi attraverso un percorso
di autostima.

Martino Angelini

Ai
bambini di una scuola primaria di Prato,in Italia,è stato

proposto un percorso di educazione motoria insieme ad

un amico speciale: il pastore tedesco Greta, accompa-
gnato dal suo padrone e dall'ideatore del progetto. Gli alunni
hanno avuto modo di esercitare schemi motori di base e di en-

I

trare in contatto con il mondo animale. La maestra ha confer-
mato che sono stati soprattutto i bambini con maggiori diffi-
coltà di socializzazione a trarre vantaggio da questa iniziativa.
Infatti, fare attività motoria e giocare con il cane Ii ha resi più

aperti agli aitri.



Un lungo addestramento
I cani che si sono susseguiti nell'arcodi questo progetto triennale
hanno prima seguito un percorsodi addestramentocondotto per-
sonalmente dal responsabile di questa sperimentazione. La cono-

scenza del loro contesto familiäre e delle loro abitudini è un pre-

supposto indispensabile. I cani hanno svolto una lezione alla

settimana con la classe. Per poter partecipare,gli allievi hanno ot-

tenuto un'autorizzazioneda parte dei lorogenitori che hanno dato
la loro disponibilité a far entrare il cane in contatto con i proprifigli
e hanno escluso la presenza di allergie al pelo. Soprattutto nelle

prime lezioni.è stato spiegato ai bambini nel dettaglio il compor-
tamento generale da adottare nei confronti del cane e le regole

specificheai singoli giochi. Greta era sempre aI guinzaglio, accom-

pagnata dal suo padrone.Oui di seguito presentiamoalcuni giochi

proposti agli allievi.

La fata e le statue
Corne? Délimita re unospaziocon quattrooggetti.Spiegareai bambini

chesonodeifollettijsi possono muoveredentro questo spazio

delimitato(bosco)e possono fare quel loche vogliono (saltare,cam-

minare, ecc.), ma attenzione: se escono fuori del bosco incontre-

ranno la fata Greta (il cane) chefarà degli incantesimi e li eliminerà
dal gioco.Se la fata entra nel bosco li trasformerà in statue. Chi riu-
scirà a stare aile regole délia fata Greta vince il gioco.
Perché? Esercitare gli schemi motori di base (camminare, correre,
ecc.).

Variante: far provare al bambino cosa cambia se durante uno stop
tiene losguardoe la boccafermi o li muove liberamente.

Faccio corne lui
Come? Délimita re uno spazio con quattro oggetti.entrocui si muo-

vono i bambini. Il cane al guinzaglio gira intorno a questo spazio. I

bambini loimitano:seegli corre.corrono anche loro,ecc. Se un bambino

non segue cid che fa il cane,viene eliminate dal gioco.
Perché? Esercitare gli schemi motori di base (camminare, correre,
ecc.) imitando i movimenti del cane.

Le case dei fantasmi
Corne? Sparpagliare dei cerchi.Ogni cerchio (la casa) puô ospitare al

massimo due bambini. Attenzione: c'è Greta (il cane) che cattura i

fantasmi e li porta in prigione.l fantasmi si muovono come dice l'in-

segnante. Ouando il cane si mette seduto, si rifugiano nelle loro

case. Chi rimane fuori, viene accompagnato in prigione da Greta.

L'insegnantetoglie una casa (cerchio).
Perché? Esercitare la capacité di reazione e il rispetto nei confronti
del cane. Impara re a condurre il cane al guinzaglio, muovendosi con

dolcezza etranquillité.
Varianti: i bambini camminano a quattro zampeo corne un canguro
(saltarea piedi uniti).

II castello e i ladri
Come? Delimitare un rettangolo. Posizionare in sequenza un cerchio

ed un ostacolo lungo il perimetro del rettangolo. Il cane, tenuto al

guinzaglio da un bambino,salta l'ostacoloesi dirige verso il secondo

cerchio in cui si trova un altro bambino. Egli prende in consegna il

cane e gli fa saltare l'ostacolo successivo. E cosi di seguito. Al centro
del rettangolo si posiziona un cerchio che funge da punto di par-
tenza per i bambini del secondo gruppo. I bambini partono uno alla

volta ecorrono passando dentrotre cerchi per poi tornare infondo
alla fila; a questo punto parte il secondo bambino. E cosi via. Quale

squadra finiré per prima? Ouella che accompagna Greta oppure il

gruppo dei corridori?
Perché? Esercitare gli schemi motori di base (camminare, correre,

saltare). Ricercare una vera interazionecon il cane.

Slalom con Greta
Come? Delimitare un rettangolo. Quattro bambini si dispongono
lungo i lati e si passano un pallone. Al di fuori del rettangolo ven-

gono posti alcuni oggetti (cerchi, coni). In ogni cerchio si posiziona

un bambino. Il primo bambino parte con il cane facendo lo slalom

fra i coni. Ouando l'ultimo bambino ha eseguito lo slalom con il

cane, i quattro bambini disposti su ogni lato del rettangolo termi-
nano di passarsi il pallone. Si invertono i ruoli.Vince la squadra che

riuscirà a fare più passaggi nel tempo in cui il cane avréfatto lo

slalom con gli allievi.
Perché? Esercitare lo schema motorio del lanciare ed afferrare una

pallacontutteeduelemani.
Osservazione: i bambini si mantengono attenti e composti, perché

un atteggiamento agitato puô agire negativamente sul cane.

Le formiche e gli scoiattoli
Corne? Delimitare un rettangolo e formare tre squadre di otto
allievi. Quattro allievi si dispongono su un lato e gli altri quattro sul

lato di fronte. Nel mezzo si dispone un ostacolo, preceduto eseguito,
da due sassi. Una squadra effettua il percorso con il cane al guinzaglio:

un allievo gli fa fare lo slalom fra i sassi, gli fa saltare l'ostacolo e

10 consegna al compagno che si trova sul lato opposto. Le altre due

squadre svolgono il seguente compito: un allievo, in posizione se-

duta.spinge con i piedi un cuboe lo porta al compagno che si trova
dall'altra parte. È più veloce la squadra che spinge il cubo oppure
quella che accompagna il cane?

Perché? Esercitare lo schema motorio del lo spingere con i piedi in

posizione seduta con i'aiuto delle mani.

11 cacciatore e i leopardi
Corne? Formare due squadre di quattro allievi e numerarli dall'uno
al quattro. Essi si posizionano lungo i lati lunghi del rettangolo. Nel

mezzo si dispone un pallone. Se il cane abbaia una volta partono di

corsa i n.i.Conquista un punto chi riescea prendere il pallone e

tornare dietro alla linea di partenza senza essere ripreso dall'avversa-
rio. Se il cane abbaia due volte, partono i n. 2. Vince la squadra con

più punti.
Perché? Esercitare la capacité di attenzione edi reazione.

Varianti: partire da seduti ad occhi chiusi,supini,ecc.

La leonessa e i suoi leoncini
Corne? Delimitare un rettangolo e posizionare quattro tappeti (le

tane) ai quattro angoli. In ogni tana si dispongono cinque allievi. Il

cane Greta cammina con un bambino (leone) attorno aile quattro
tane. Il bambino decide quale gruppo deve abbandonare la tana. A

quel punto i leoncini di quella tana fanno un giro del rettangolo e

ritornano nella propria tana. Chi arriva per ultimo diventa il leone e

chifaceva il leoneva nellatana.
Perché?

• Esercitare la capacité di reazione e la rapidité.
• Abituarsi a spostarsi in compagnia del cane.

Varianti: partenza da seduti; in quadrupedia ,in piedi ecc.

Contatto:p0wer3@interfree.it
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